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CRITERIO DI ESCLUSIONE N. 2 (CE2) – Contrassegnate da sismicità elevata
Generalmente, il territorio della Basilicata è caratterizzato da un’elevata attività sismica e tettonica.
Ciò non di meno, di seguito si forniscono osservazioni che riguardano in particolare i siti MT1 e MT2:

La documentazione prodotta e pubblicata da Sogin su questo criterio di esclusione manca di un’analisi della 

sismicità storica e strumentale. Dalla consultazione del Catalogo Parametrico dei Terremoti Italiani 2015 

“CPTI2015”, realizzato dall’INGV si rileva che il comune di Montalbano Jonico ha risentito di eventi sismici 

caratterizzati da una intensità macrosismica fino a 7 della scala MCS.

Diagramma degli eventi sismici di massima intensità risentiti nel comune di Montalbano Jonico:
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Inoltre, sebbene nella relazione SOGIN si affermi che le aree dei siti MT1 e MT2 non siano interessate da strutture tettoniche sismogenetiche 
possiamo osservare che: 
- in Fig B (estratta dal catalogo ITHACA dell’ISPRA) le due aree si trovano a pochi Km ad est di strutture sismogenetiche distensive che si 
sviluppano in direzione appenninica;
- in Fig. 2.1.1 della relazione SOGIN modificata i due siti si trovano sul fronte dell’alloctono sepolto ritenuto ancora attivo da molti autori 
(Bentivenga 2004; Gioia et al., 2018).
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L’attività tettonica e quindi sismica di quest’area è indicata anche da alcune manifestazioni geologiche molto particolari 
conosciute come vulcanelli di fango (fig D) che generalmente vengono associate ad aree frontali attive della catena 
(Panieri et al., 2013; Hui et al., 2018). 
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CRITERIO DI ESCLUSIONE N. 3 (CE3) – Aree interessate da fenomeni di fagliazione
Anche per quanto riguarda questo criterio di esclusione, la Sogin sembra non aver tenuto conto di dati che possano supportare la scelta dei siti 
individuati in Basilicata ed in particolare per i siti MT1 e MT2 ricadenti nel territorio di Montalbano Jonico. Infatti, nella relazione d’area la Sogin
sostiene: “La ricognizione complessiva del quadro conoscitivo esistente, unitamente agli elementi raccolti mediante i rilievi in campo, non ha 
fornito nette evidenze di fagliazione nell’area in esame”. Questa affermazione contrasta con quanto mostrato dalla stessa SOGIN in Fig. 2.1.1. 
illustrata in precedenza e con quanto noto nel territorio di Montalbano Jonico che da diversi decenni è notevolmente ed autorevolmente studiato 
dal punto di vista geologico da diverse università del mondo ed in particolare dal Dipartimento di Scienze della Terra e Geomabientali
dell’Università “Aldo Moro” di Bari (ad esempio Ciaranfi et al., 1994;1995; 1996; Nomade et alii, 2019). 
Proprio per le caratteristiche sopra evidenziate ed a conferma delle stesse si ricorda che nel 2011 la Regione Basilicata, su proposta di 
Legambiente Basilicata e dopo varie attività convegnistiche e di divulgazione scientifica da parte di associazioni e università, ha inteso tutelare 
tale patrimonio, costituito dal geosito dei Calanchi, con la Legge Regionale che ha istituito la Riserva Naturale Speciale dei Calanchi di 
Montalbano Jonico. 
La stessa regione Basilicata ha inteso candidare il geosito dei calanchi di Montalbano Jonico a “Patrimonio dell’Umanità dell’UNESCO”.
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